
1 .1. 

STATll'TO :son ZIO E 

TF.RR llF(;Ll I -S\ IPER- IULI 

At ci:u ionc di l'ro m01ionc Soda i • 

r1 . l Denominazione r se<l 

TF.RR DEG I I -S PER-AUILl ", 

A .. · iaz· n di Pr m zione ,' iale - in breve LI\ T ,RRA DE ' LI IN-

·p f R-. Bll l AP - ha ede legale in R ma. La sede potrà essere trasfe rita 

' n s mplice d libera del Con iglio Diretti o. Al lìne di perseguire al 

m glio i propri copi e fini i tituzìonali . \" Associazione potrà eserci tare la 

propria attiYità anche al di fuori della propria sede, o aprire sedi secondarie. 

J._. L · A sociazione è costituita e organizzata in forma di Assoc iazione di 

Promozione ociale ai sensi dell"articolo 35 e seguenti del Decreto 

L _· lativo 3 luglio 2017 n.117. 

E con entita l'affiliazione a "LA TERRA DEGLI IN-SUPER-ABILI" 

Associazione di Promozione Sociale di associazioni autonome ma a questa 

collegate. 

l . . L · Associazione è una Associazione di Promozione Sociale, si ispira e 

applica i principi del Terzo Seno re e viene regolata dalle disposizioni di cui 

al Decreto Leg.islati o 3 luglio 2017 n. 117 (Codice del Terzo Senore) e, in 

quanto compatibili. del Codice civile. 

1.4 . Lo Statuto è informato al principio di favorire, nel modo più ampio 

possibile, la partecipazione degli Associati alla organin;12ione e all ' atti vità 

de l 1 · Associazione. 
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' \llTl '-po 11d ' t1 1 n e Il •Il • 

U)llHJnll' , 7 h)J11 :11 I lll l Il ' ( 

Art. 2 (llurnta) 

11. 3 (Finalità) 

.' .1. l · \s. o'ia7i)nc ' co. tituita per il 1er, egu imento scn,a scopo di lucrc 

di finalità i, ·i he. ' Oli dari ti che e di utilità ociale mediante lo svo lg imento, 

in via e lu i, ·a o principale di atti vit à di interesse generale a favore di 

a o iati. loro famil iari o di terzi, senza fi nalità di lucro e nel pieno ri spetto 

della libertà e dignità degli associati . 

3.2. L · As ociazione di fende i diritti delle persone affette da Disturbo dello 

Spettro Auti stico e Disabilità Intellettiva. 

3.2. L · Associazione è rena dalle proprie norme statutarie e suppletivamente 

dal Codice Civi le, dalla Legge 106/2016 e dal Decreto Legislativo 

11 7/2017. Tali norme vengono attuate da appositi regolamenti fondati sul 

principio di partecipazione all 'attività associativa da parte di chiunque in 

condizioni di uguaglianza e di pari opportunità. 

Favori sce l' autonomia, le capacità e il protagonismo delle persone affette da 

Disturbo dell o Spettro Autistico e Disabilità Intellettiva, promuove la 

partecipazione, la coll aborazione e l' associazione dei familiari e delle 

persone che a vario titolo si occupano di autismo per raggiungere una piena 

inclu ione. 

3.3 . L·Associazione ha quale scopo la promozione, l'accresc imento e lo 

sviluppo della condizione spirituale, fi sica e materiale degli associati 
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indircndcntcmenh.' dnl · , lt, rl' della r Il \ I 1!1 11 rnn 1 ' rt ·I <-' <' IO snc inlc , ~ 

J , • · ·1• l ·Il . I' . . ,e cl ·1 I 1c;1urhn 
COSIÌIUÌtn rcr pnml LH \ l'l 1 u 111 tt1 tlllltllll C L 1 1 1 l C crS l ' 

dt'llo ._ rctll 1 Auti. ti co , { ,._nhi'1t 1ì lnt ,11 ' tti, n nflin ch ' in loro 1,u1rnritiio il 

:hrittc, inali 'nahil · nd un, , ·1t a li h rn e il pi ù poc;~ihrk ì11d ipc11dcnt · n I 

1i . ~ctt :-i klb kwo ò1g11 ìt~ e del pri 11 ·ipio dell e paii uppurtu11it;ì nitra rso. 

l' in~Jusion la H,ratì , a. l'i11fo1111 a7Ìonc e In con. c.1 pe,·olc1J.H. la ri ce rca 

. ' i 'ntitìca. una , ita il I iù autonoma po i bile e il ·' Do r o di noi .. . 

. - i i t ndl' p r --Dopo di noi .. la condi zione in cui l'assenza dei geni tori o di 

n familiar - e la loro in apaci tà ad occuparsi di una persona che non sarà 

mai m grad di ge tir autonomamente la proptia es istenza e il venir meno 

d lla famiglia come uno dei perni del sistema assistenziale e di 

socializzazione . 

La costruzione del "Dopo di Noi'. inizia mentre i familiari sono ancora in 

Yita. il co ì detto --Durante Noi", per creare le condizioni ambientali in cui 

la persona con disabilità possa trovare il giusto benessere psico-fisico nel 

pieno ri spetto delle sue capacità, esigenze e aspettative. 

Art. 4 (Attività di interesse generale e diverse) 

4.1. L · associazione non ha finalità di lucro anche indiretto e persegue le 

proprie finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale mediante lo 

s olgimento e 1 • esercizio in via esclusiva o principale di una o più attività 

di interesse generale, di cui all ' articolo 5 del D. Lgs. 117/2017, di seguito 

elencate aventi ad oggetto: 

1) "a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1 commi J e 2 , , 

della legge 8 novembre 2000, n. 328 e successive modi fìcazioni, e 
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a 111 , c111r ' 1 ' ! in1 e H t; m,li :\11 

l 1;1 ,: ,ltt.11-- 1'111 i, 1 n , I 11 1. 1. 11 fÌ l-'\H' 111 , c11 nH'1H n cli I umi ini e rn gfl/11 

l 1 r1"' lll , r d "' 1111 1 re < •ni , 11 1, 11 Ìl atta a fìn ,n r l'in <; crnn ·nt o d1 

11 , k 

In 

ll ' u n mia 1 

aff 11 da T 1qurh dello _ p tt ro utis ti co · Oì t.;a hil it; 

n l mc ndo del Ia, ·oro la loro a ctt azi ne a tutt i 

ne la g stionc di progetti per lo sviluppo 

d _ tema e di orsi di fo nnazione profess ionale 

' n la part 1r a7i n del m ndo imprenditoria le e prod utti vo; 

) promu ' r la realizzazione di tru tture e serv izi adeguati a ri spondere 

ali e igen7 . an he re idenziali , dell 'età ad ul ta come previsto dalle norme 

vigenti. as urnendo ene, e necessario , la gestione diretta; 

e) crear una rete di consulenti fo rmata da medici, operatori sanitari , 

colastici e ociali sensibili ed interessati ai problemi dell ' autismo, al fine 

di con eguire una migliore assistenza generale; favorire con ogni mezzo la 

fo rmazione e l'aggiornamento di operatori sanitari , scolastici e sociali , anche 

organizzando direttamente con vegni e corsi per i docenti delle scuole di ogni 

o rdine e grado e per gli operatori socio-sanitari ; 

f) diffondere la conoscenza degli strumenti operativ i, legi slati vi e 

previdenziali di cui possono usufruire tutte le persone con autismo; 

g) offrire agJ i organi Legislati i e d i Governo dell a Regione e degli alt ri Enti 

locali, una re ponsabil e coll aborazione nell 'appli cazione de lle norme 

5 

) 



-j~ , 11 11. nel ! 1ì,m 111l ; H, nc d1 I io n1 L' pn 1rnmn1i , 11cllt1 -i111din d1 1111 11 i 

pnw ·l i i1 11..- 1111. L' pii ' , n i1,. d1" l' n1.·n,1T,1 . < per d, pn 1111 ~i11111 '. ~11111 o ln 

pr ' .. ll1l1l' : 

i) tcncrc i ~-1111 :1 111 ('1111 tutt ' k n .. 1Kin1i11 111 che . i m·c11p1111n dei pn,h l ·mi 

k llc 11.. rq,n atfrttc da I ist urhu d ·llo , p ' ll rn uti stirn e Di snh ilit il 

ln t llct1l \ a j 111 < ner - dei I ortah 1i d1 hand icap e dcll' infn11 zi11 in g ·nera le 

al fin d1 e 1l1rdi narc con c.. le atti\'ità di ri ,·cndi cazione e scnsihi li u a;,ionc 

c-11 '0 mi 111 l ul l lica s ambiare infonnazioni utili re lative all e alti vità 

, Y 1t n li . ingoi a . ociazioni: 

I) tutelare la digni tà della persona auti st ica e gli altri suoi diritti sanciti dall a 

osrituzi ne Italiana e dalla Dichiarazione dell'Organizzazione dell e 

::-;azioni Unite ui diritti dei portatori di handicap; 

m) patrocinare. promuovere. curare qualsiasi iniziativa o attività che sia 

ritenuta dal Consiglio direttivo opportuna per reperire i mezzi occorrenti o 

comunque perseguire lo scopo anzidetto. 

I ervizi e le attività sono aperti a tutti. 

La associazione potrà altresì svolgere attività diverse da quelle di interesse 

generale e strumentali alla realizzazione delle finalità civiche, solidaristiche 

e di utilità sociale proprie della associazione, nel rispetto dei criteri e dei 

li.mjti stabiliti dalla legge. 

La associazione potrà effettuare attività di raccolta fondi al fine di finanziare 

le proprie attività di interesse generale, anche attraverso la richiesta a terzi 

di lasci ti, donazioni e contributi di natura non corrispettiva. Tali attività, 

possono essere realizzate anche in fonna organizzata e continuativa, anche 

medi ante ollecitazione al pubblico o attraverso la cessione o erogazione di 
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beni o . c>t i7i d1 modi n,, lor( . impic ' • mio ris~H·s, pn 1 n e li tcoi. 1n ·I usi 

H lnnrnri e dit ·nd nti . n~ I ri:1 ·tto dei pri11 ' ipi di vcri lù. 1rn <. p:1r ' !lift • 

-orrtt ' 17 3 n ·i r:11 l n1ii n1n i s11. t ' t\Ìturi ~ il puhhli ·o. in ·onforn i lii n lin · ~ 

uuid:1, dot1ah.' dauli org., 11 i prcpn. ti . 

Ar1. 5 (Soci) 

5. l . Po , nno diY nire so ·i le persone fì ichc, le persone iuridi chc. gli nti 

dì fatto e gli enti pubblici che ne fa cciano richi esta e che si riconoscano nello 

staruto delr Assocìazione e che intendano co llaborare per il raggiungimento 

degli copi. 

5.2 . La domanda di ammissione nel registro dei soci deve avere forma scritta 

e deve essere presentata presso gli uffici dell 'Associazione, unitamente alla 

ricevuta di pagamento della quota di iscrizione annuale. 

5.3. Sulla domanda di ammissione decide, senza obbligo di motivazione il 

Consiglio Direttivo a maggioranza. 

5.5 . I soci si distinguono in: 

Soci Fondatori: soci che hanno partecipato alla fondazione 

del! ' Associazione e che compaiono nell ' atto costitutivo della stessa. 

Soci Ordinari : tutti gli altri soci. 

Soci Onorari : persone fisiche che abbiano acquisito particolari meriti per la 

loro opera a favore dell 'Associazione o che comunque abbiano perseguito 

finalità identiche a quelle dell 'associazione stessa. 

5. 5. I soci sono tenuti: 

a) ad osservare lo Statuto e le delibere del Consiglio Direttivo e 

dell 'A semblea; 
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h . r f\)nrno,·cr' · difh ndc: 1.' I 1'\Jl() · u11a di.: li' ._, wi fVI ne in 111 t1 l i 

, ml 1cnt ì in!l'rç~: 111 , 

k llc a111, ità di intere:. , dclr 

a fa re un US1.) e ' ITC lh'I e rcsp nsabi I d ~J 11.1 • tatu. li "socio.. ·i.: r~o i tcr ri : 

1ì al r golar , . r.- , mento dcll quote a. so iatìve. che s no ìntrasmi: . ihili ; 

1:1. ) 1 : 'I normi on e nerati dal v rsare la quota annuale. 

: .b . I ~o i hanno diritt di : 

a parte ipar ali" emblea. e erci tando !" elettorato atti o e passivo; 

) far i rappre entare nel Consiglio Direttivo, 111 conformità a quanto 

pre,·isto nel presente Statuto; 

) part cipare ali" attività associativa; 

d) ri ce\'ere i servizi che l'Associazione può riservare esclusivamente ai 

propri soci . 

5. 7. La qualità di socio si perde per: 

a) Decesso 

b) Mancato pagamento della quota annuale: in questo caso la decadenza 

avviene d' ufficio decorsi inutilmente trenta giorni dalla scadenza del 

dodicesimo mese dall ' ultimo pagamento della quota. 

e) Recesso mediante comunicazione scritta al Presidente, fermo restando 

l'obbligo del pagamento della quota relativa all'anno in corso. 

d) Esclusione: deliberata dal Con iglio direttivo in caso di violazione delle 

regole associative, per atti compiuti che contrastino con lo Statuto od i finì 
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dl'II ' \ .. l1ç1,1 1 H 1w ,, q11 11l, ,1 1 , 11rn1 , rnk1 c1111 11 11 , 111(111\ 1 eh ' 1t· 11<l11no 

11 l ' \1111p,1 t1h1k l.1 )'Il\ l'l'I I/H ne kl 111pr n11n ti . lll ' I , ti (I 

- : I \ -,l·l 1 Il)! l' l' d1..·l1b ' 1:lÌ il ,t,1 (111 t 1 )111 d1tt' flt\ ( . p ' t ffl \ I 111 0 11\ I. I \ I 

·,,mprc. 1 l'l' l1111111 , t 11.. 1111 dcli ' ~ ~ , ·1111, dt 111 11111 )fl fn 111<11n , it ì1. 111:i nif In 

d1 , 1nl t'Tl . , • , , 11 ,1, 1 .111 11 1 cnnlr, 1 Il' alk !i11a l11 ;'1 dcll 'a-; o ·1a/1P ll l' ·d nll c 

11m1e d ,] 1 r ,1.:nh: . t::\t ll ll. I ·n lit a k 1 rcqu1 '-1 fi in I a« · ai quali \ :,v ·nuta 

r a1 t)l ', 1 ) l 

I a j ,Jil-1l r" 7Ì 1nl dt c. lusionc dc\' e . ere not ifì at·1 nll' associa to entro il 

tem1in 1 : (trenta) giorn i dall a data della delibera. A crso il 

r1 ,, di m nt di . lu_ione r so iato interessato può proporre ri co rso 

Ila J\s mb! a dei so ì entro 30 giorni dal giorno in cui gli è stata notificata 

la d liberazione. 

5. 1 oggetti che abbiano perso la qualità di socio o che abbiano in 

qualunque modo cessato dì appartenere all'Associazione non possono 

richiedere la restituzione dei contributi e dei conferimenti versati per 

qualunque titolo e non hanno alcun diritto sul patrimonio dell 'Associazione 

stes a. per qualsivoglia titolo, ragione o causa. 

5.1 O Tutti gli associati hanno diritto di esaminare i libri associativi previa 

richiesta scritta presentata al presidente della associazione. 

Art. 6 (Patrimonio) 

6.1. Il patrimonio dell'Associazione è costituito: 

a) dal patrimonio iniziale dell'Associazione, risultante dall'atto 

costituti o; 

b) da ricavi , rendite, proventi ed entrate comunque denominate. 

6.2 . Le entrate dell'as ociazione ono co tituite da: 
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b ) 

quote ocinli : 

e ntribut i tìnanziam ' 11ti ~rogn ti all 'nssucin1 io11 c per la 

reali Z7a7ion delle proprie atti\'it:ì : 

·) er gazi )Ili e lasciti libcrnli. in clenarn o in natura . an ·hc testamentari. 

i:p sti a fa n )rc d ll 'associaz ion : 

d) çro, ·enti deri , ·aJ1ti da sottoscri zioni : 

r , . nti deriYanti da atti\'ità di interesse genera le e proventi dell e 

ani , ·ità di , ·erse di cui all' art . 4, purché secondo i criteri e nei limiti consentiti 

a1 en i di legge: 

f) interessi e plusvalori sui capitali prima del loro impiego; 

g) ogni altra elargizione consentita dalla legge; 

h) proventi derivanti da attività di raccolta fondi, anche in forma 

organ izzata e continuativa, mediante sollecitazione al pubblico o attraverso 

la cessione o erogazione di beni o servizi di modico valore impiegando 

risorse proprie e di terzi, inclusi volontari e dipendenti , nel rispetto dei 

principi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e il 

pubblico ai sensi di legge. 

L'associazione può essere titolare degli immobili destinati alla sede ed 

alr operati vità, nonché di quanto necessario per l'espletamento della propria 

atti vità. 

6.3. I Soci non hanno alcun diritto sul patrimonio. 

6.4. fatto divieto di di stribuire, anche in modo indiretto, avanzi di gestione, 

nonché fo ndi , ri erve o capitale durante la vi ta dell a Associazione. 

ART. 7 - ORGANI 

7. 1 Gli organi statutari dell'A. ociazione sono : 
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~) il nitat"' c -niço ,' ' i 'ntitì 

Art. 8 (Pre. idcntc) 

<: . l . 11 Pr id nt ha il compi to di governare tutta l'atti ità associati va. 

"• - · Il Pr identc. eletto dal Consiglio Direttivo, a maggioranza assoluta, 

rimane in anca un anno ed è immediatamente rieleggibile . 

. 3. Il Presidente ha la rappresentanza legale dell'Associazione, con facoltà 

di delega ad altro componente della Presidenza. 

8.4. Il Presidente convoca e presiede l'Assemblea ed il Consiglio Direttivo 

di cui è membro di diritto. 

Art. 9 (Consiglio Direttivo) 

9 .1 . Il Consiglio Direttivo adotta i provvedimenti necessari ed opportuni per 

il raggiungimento dei fini dell'associazione, secondo le direttive 

dell'Assemblea ed è investito dei più ampi poteri per la gestione ordinaria e 

straordinaria dell'Associazione. 

In parti colare: 

a) approva il programma delle attività annuali e a medio termine 

predisposti dal Presidente; 

b) nomina il Presidente tra i membri dello stesso Consiglio Direttivo; 

e) esamina il ilan io d'esercizi o e il bilancio uc iale e li pr senta 

all 'approvazione dell'A sembl ea; 
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d) esamina k . 1tun, i1)111 ù)lltnhili lurn 111 • l ', imo; 

delih rn • u qu, 111<1 ' <111 ·crn • In i1 a , l',111i i1 ò d ,JJ ',, so ·wion ', J 
in · lus 1 il pmc s:n di c1i~ 1!-- man , 1 rn ·nt. se non d 111nndn10 ud alt ri orga ni ; 

f) 

g) 

h) 

i) 

dC'll ' 1\ ssrn1h l ' u il r· !l,o l11 rn ·nt.o 

d li h 'ra ~ull'ammis. inn • e.I 1 soci: 

, tal ili." l' ntità d Il a quota a, ociati va annuale: 

indi \ idua puntualmente le atti vità di verse <la quelle di interesse 

ncral . purché ccondaric e ad esse strumentali , secondo i criteri e nei 

l1111iti con cntiti ai cn i di legge; 

l) delibera in meri to all e tipologie di spese e le attività di volontariato 

per le quali è ammes o il rimborso a fronte di autocertificazione. 

9 .2 . Il Consigli o Direttivo è composto dal Presidente e da non meno di due 

a non più di otto altre persone, nominati dall'assemblea tra coloro che hanno 

dato esplici tamente la propria di sponibilità eletti dal)' Assemblea dei soci 

ogni tre anni e rieleggibili ; 

9.3. r membri del Consiglio nominano fra di loro il Presidente, un Segretario 

ed un Te oriere. 

9.4. In particolare, ha i seguenti compiti: 

a) promuovere tutti i provvedimenti intesi allo sviluppo e al 

cons guimento degli scopi assoc iati vi; 

b) stabilire I importo delle qu te associati ve, nonché gli eventuali 

contributi straordinari dei oci; 
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e) , -c1itican' il 1ispct t ) dei r "qui si 11 di ammi . . inne I re isl ì e.lai pr ·s ' Ili 

stntuto per i mH, , i n ·i e s01 Tgliarc ·h , Ili Hl , cngu fr1lfn 1111 uso 

ind hito dclln , tntus di Socin da parte dei Soci st •ssi: 

d) d lìb rarc sulla ·sclusionc dei oci : 

') preckl ITC i bilanci con unti,·i e pre\'enti vi. da sottoporre 

all 'an.1ro, ·azion dcli ' ssemblea: 

t) d liberar u qualsia i altra iniziativa o proposta del Presidente: 

g) nominare i Soci Onorari . 

9.:. . li Consiglio Direttivo ha la faco ltà di costituire Comitati tecnici per la 

realizzazione delle attività e di nominarne i membri ; nonché nominare 

re pon abili operati vi per incaiichi specifici di particolare rilevanza. 

9.6 . Le delibere del Consiglio Direttivo sono prese a maggioranza assoluta 

dei voti espressi . 

9. 7. Qualora alcuni Consiglieri cessmo dalla loro funzione prima della 

scadenza del triennio, il Consiglio può venire integrato previo nomina 

assembleare. 

9.8 I nuovi componenti , nominati a triennio in corso, scadono dalla carica 

all a fine del triennio stesso. 

9.9. Il Consiglio Diretti vo è convocato dal Presidente almeno una volta 

l'anno, con avviso affisso presso la sede dcli ' Associazione almeno quindici 

giorni prima dell a data di convocazione. 

9. 1 O. Può inoltre es ere convocato ogni qualvolta il Presidente Io ritenga 

opportuno, o quando ri chie to dalla maggioranza dei Consigl ieri. 
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q_ 11 In ' a,'('\ d'un.!.L'I) / :) ln l' l) l)\ ' \Wil 7 1()1) (' p11 ì1 lnrsi \ ' ÌO cmnil. p ' ·. I --1 ,r:1 . () 

\l a t k , almt'no ' inquc giorni pti ma della s 'dut n. 

q_ 12 . 11 onsigfa--. irctt i\·n è prc:il)duto dal Pr sid c11t c n. in C.l '- (l di nssc n;:11 . 

le d li b ra7 Ìoni del Consiglio Diretti \'o . ono valide, qualunque sia il 

num n d i rr s nti . 

onsiglio Direttivo fa fede il libro dei Verba li firmati 

dal Pr id nte dal Segretari o dell'adunanza. 

Art. IO (Assemblea dei Soci) 

10.1. L' As emblea è co tituita da tutti i Soci aventi diritto al voto. Un Socio 

può far i rappresentare da un altro Socio mediante delega scritta. Un Socio 

può raccogl iere deleghe da parte di un massimo di cinque soci. 

I 0.2 . All 'As emblea possono partecipare, senza diritto di voto, quanti 

espressamente invitati dal Presidente. 

I 0.3 . L'Assemblea è convocata dal Presidente almeno una volta l'anno, entro 

il mese di giugno . 

10.4. li Presidente con voca, inoltre, l'Assemblea quando ne ravvisi la 

necessità, oppure quando ne sia fatta richiesta dalla maggioranza del 

Consiglio Diretti vo . 

I 0 .5. Le convocazioni dell 'Assemblea sono fatte mediante avviso affisso 

presso la sede dell ' Associazione, almeno cinque giorni prima della seduta e 

previa comunicazione critta a mezz email ordinaria . 
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I 0.6. L'an ·ì, o d \'e indicar l'ordin' del gin1110. il luogo. il giorno l'oru 

della riunione. 

I O . . L'Assemblea. che J eli b ra a scmplkc maggiora nza di voti espress i, è 

\'alida in pima con\'o azione quando , iann pre enti oltre la metà dei Soci; 

ed in ' ec nda con\'ocazione. qua lunque sia il numero degli intervenuti . 

1 O .. L' ssemblea. presieduta dal Pre idente dell'Associazione o, in caso di 

a senza. da un \ ice Pre idente scelto dal Consiglio Diretti vo, ha il compito 

di: 

approvare i bilanci consuntivo e preventivo; 

nommare. volontariamente o quando d'obbligo, l'organo di 

controllo ed il revisore; 

approvare le modifiche dello Statuto; 

deliberare in merito ad ogm altra proposta del Presidente o del 

Consiglio Direttivo. 

I 0.9. Delle deliberazioni dell'Assemblea fa fede il libro dei Verbali firmati 

dal Presidente e dal Segretario dell 'adunanza. 

Art. 11 (L'organo di controllo e il revisore legale) 

11.1 Nei casi previsti dalla legge oppure quando l'assemblea ne ravvisi 

I" opportunità, viene nominato l'organo di controllo e il revisore, per la cui 

di eiplina si rinvia alla normativa vigente. 

Art. 12 (Il Comitato Tecnico Scientifico) 

12.1. L · Assemblea può nominare il omi tato Tecnico-Scienti fico. 
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n minat dall'A. semblea , u proposta de l omitalo Tccnicn- ci ntifì co tra 

1 uo1 mponenti e i 1i1mova. di nonna ogni quattro anni . 

Art. 13 (Esercizio sociale e Bilancio) 

13. l . L'anno fi nanziario decorre dal I O gennaio al 31 dicembre. 

13.2. L'esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di ciascun anno. 

13.3. Il Consiglio Direttivo provvede entro i termini di legge alla redazione 

del bilancio in ossequio della normativa vigente per sottoporli 

all 'approvazione dell'Assemblea. 

1 3 .4 Al raggiungimento dei parametri dimensionali previsti dalla legge per 

la redazione del bilancio sociale, il consiglio di amministrazione lo redige e 

lo rende pubblico ai sensi della normativa vigente. 

Art. 14 (Modifiche Statutarie) 

14.1. Per le modifiche al presente Statuto è necessaria una delibera 

dell 'Assemblea con il voto favorevole che rappresenti almeno i due terzi 

(2/3) dei voti spettanti ai Soci presenti . 
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Art . 15 :d limmto nomina dd Hqui<btorc) 

L .1. Lo s i 
hmenfl d ll 'A. so i:vinnc. oltr, hc nei ca: i prcvic; ti dal In 

Legg · P trà es, re deliberato ìn ogni momento dall 'Assemblea con il oto 

fa v \ ' 1 di almeno i due terzi dei voti pcttanti a tutti i Soci . 

l : ..... \ ·erifi ata, i una dell e cause di scioglimento, l'Assemblea provvede a 

n minar . entro trenta giorni. un liquidatore con la maggioranza di cui al 

preced nte comma. 

I r. . Con la nomina del liquidatore cessano la loro funzione i membri del 

Con iglio Direttivo. 

15 .4. l beni che residueranno dalla liquidazione saranno devoluti ad altra 

Associazione che abbia fi nali tà analoghe o a fini di pubblica utilità, salvo 

di versa destinazione espressamente indicata dalla legge. 

Articolo 16 - (Rinvio) 

I 6.1 . L ·associazione è di sciplinata dal presente Statuto e, per quanto non 

e pressarnente previsto , si fa rinvio alle norme di cui al Decreto Legislativo 

3 luglio 201 7 n. I I 7 ( codice del Terzo Settore) e successi ve modificazioni 

e integrazioni , e in guanto compatibile, al Codice civile nonché da ogni altra 

normati va in materia anche correlata alle ue attività e . ettori di attività. 
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